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Se il «Fatto» spranga Ramelli perfino da morto

di Gabriele Barberis
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Brevetti liberi?
Perché non è
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Angelo Allegri
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Alta tensione nel Mediterraneo ieri,
quando laMarina di Tripoli ha aperto il fuo-
co contro tre pescherecci italiani che si era-
no spinti nelle acque libiche. Il capitano è
stato ferito e si è aperto subito il caso diplo-
matico, con il ministro degli Esteri Di Maio
sulla graticola: «Aspettiamo il morto?».

GUERRA NELMEDITERRANEO

CI SPARANO ADDOSSO
La Marina libica apre il fuoco su tre pescherecci italiani che avevano

sconfinato e ferisce il capitano. Bufera su Di Maio: «Ci vuole il morto?»

«P
er 10mila euro di pesce ri-
schiamo che arrivino decine
dimigliaia dimigranti se rom-
piamo con la Guardia costie-

ra di Tripoli», spiega una fonte del Giornale
che conosce bene cosa è accaduto ieri al
largo della Libia.
Il ferimento del comandante di un pesche-

reccio italiano per gli spari arrivati da una
delle vecchiemotovedette grigie della Guar-
dia di Finanza regalate ai libici è inaccettabi-
le. Però bisogna anche ricordare che i pesca-
tori di Mazara del Vallo si sono spinti troppo
vicino alle acque territoriali di Tripoli nono-
stante gli avvertimenti della nostra Marina
militare che era stata informata della possi-
bile reazione. Un annoso problema sulla de-
cisione unilaterale libica di allargare a dismi-
sura la zona di pesca esclusiva fin dai tempi
di Gheddafi.
Adesso che il ferito è in salvo, bisogna fare

di tutto per evitare che la prossima volta ci
scappi il morto. Un Paese come l’Italia, non
proprio l’ultima ruota del carro nelMediter-
raneo, deve essere netto e deciso con il nuo-
vo governo di Tripoli e tenere a bada i pesca-
tori siciliani, che talvolta, seppure per man-
giare, si spingono troppo oltre provocando
piccoli terremoti geopolitici.
È il momento di dimostrare fermezza e

allo stesso tempo di tenere i nervi saldi in
nome della realpolitik senza perdere la bus-
sola per le zuffe politiche interne. La sinistra
ultrà e il Pd hanno già lanciato il siluro alla
Guardia costiera libica, chiedendo di inter-
rompere addestramento, aiuti e le consegne
previste di nuove motovedette. Ma possia-
mo veramente permettercelo, con la Tur-
chia che ci fa già le scarpe (...)

di Fausto Biloslavo

Anche nella Manica si accende lo scon-
tro sulla pesca. Nelle acque dell’isola britan-
nica di Jersey, a poche miglia dalla costa, la
tensione fra pescatori inglesi e francesi è
degenerata fino all’intervento di navi milita-
ri da parte di Londra e Parigi.

TENSIONE NELLA MANICA

Battaglia navale Brexit
tra Francia e Inghilterra
di Gaia Cesare, Tony Damascelli
ed Erica Orsini

Nuovi grattacapi in arrivo per Piercamillo
Davigo. L’ex segretaria dell’ex leader dell’Anm,
infatti, ha fatto sapere agli inquirenti che inda-
gano sulla fuga di notizie del dossier Amara
che è pronta a collaborare. Nella guerra di pro-
cure, ogni mossa può portare a ripercussioni
globali. E oggi in molti tirano in ballo il Colle,
ma il presidente Mattarella non ha intenzione
di essere il «medico curante» di questo Csm:
non è suo compito scioglierlo.

IL SILENZIO DI MATTARELLA

Altri guai in vista per Davigo
L’ex segretaria vuole parlare
Anna Maria Greco e Massimiliano Scafi

Matteo Salvini assesta un altro colpo alla
sinistra con cui è al governo e lo fa in due
riprese. Prima con un’intervista al Pais in cui
boccia unMattarella bis e si dice prontissimo a
votare Mario Draghi al Quirinal, di fatto sma-
scherando le trame di Pd e M5s. Poi, in serata,
annuncia la raccolta di firme con i Radicali per
il referendum sulla giustizia: «Tanto la sinistra
non lo faràmai». I quesiti: responsabilità pena-
le delle toghe e separazione delle carriere.

STRAPPO CON PD E 5S

Salvini lancia Draghi al Colle
«Referendum sulla giustizia»
Laura Cesaretti e Giuseppe Marino

L a gioia di ristoratori e baristi
per la vita che torna nei tavo-

lini all’aperto, il sorriso del came-
riere che ritrova il solito cliente
in un clima da rimpatriata dopo
le tragiche ondate del Covid.
L’Italia in giallo riscalda le spe-
ranze delle categorie (...)

BRUTTE SORPRESE IN BAR E RISTORANTI

Dehors e strani rincari,
la ripartenza dei furbetti

S
e la lenta agonia dei Cinque Stelle fosse - come in parte
è - una soap opera vincerebbe tutti i premi per la sce-
neggiatura più creativa. L’esplosione pentastellata è un

fenomeno pirotecnico in continua evoluzione. Due giorni fa
la Corte di Appello di Cagliari ha dichiarato inammissibile
un reclamo di Vito Crimi contro la nomina di un curatore
speciale per il M5s, di fatto conclamando (...)
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